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Mentre la politica cittadina è pronta a riparte con il
nuovo (neo eletto) consiglio comunale e la nuova
giunta capeggiata dalla prima donna sindaco di
Voghera, la commercialista Paola Garlaschelli, tiene
sempre banco la questione Asm Vo ghe ra (che alla
politica resta co munque legata). Giunge notizia di un
atto di citazione nei confronti dei dirigenti di Asm
Vo ghera. Monica Sissinio, presidente per due anni di
Asm Vendita e Servizi va all’attacco contro il presi-
dente, il consiglio d’amministrazione e il direttore
generale di Asm che il 30 giugno l’hanno revocata
dall’incarico. La motivazione della decisione dei ver-
tici di Asm era “per giusta causa”. Nel mirino erano
finite bollette pazze e – secondo l’accusa – favoritismi
verso alcune persone e aziende che da anni non
pagavano le bollette. Ma ora la Sissinio, che dopo la
vittoria del centrodestra in Co mune spera di tornare
a guidare la società di via Gramsci, va all’attacco e
sottolinea: «Do po tante parole per puri fini politici è
giunto il momento di attivare un’azione dovuta. Mi
faccio portavoce del Cda di Asm Vendita e Servizi
revocato in data 30 giugno per comunicare che è
stato predisposto un atto di citazione nei confronti
della dirigenza di Asm Voghera Spa con il quale si
impugna la delibera della nostra revoca poiché sono
state assunte decisioni contrarie a qualsiasi normati-
va in materia, nonché la successiva auto-nomina a
presidente del Cda della medesima società da parte
di Delio To de schini poiché trattasi di nomina incon-
feribile». 
«Spero – conclude Sissinio – che questo nostro

passo sia solamente il primo al fine di restituire l’a-
zienda nelle mani di chi potrà amministrarla sola-
mente per il bene della stessa e di conseguenza degli
utenti di Vo ghera e del territorio anziché per solo fini
personali e politici». 
Su Monica Sissinio pesa co munque un esposto in

procura firmato proprio dal direttore generale di
Asm, Piero Mo gnaschi.

Un atto di citazione per i vertici
dall’ex presidente Sissinio

Si comincia o si riparte
lunedì 26 ottobre. Fissato il
primo consiglio comunale
post-elezioni. Orario insoli-
to, e con regole assai rigide,
causa Covid. Seduta non
aperta al pubblico, consi-

glieri in presenza con obbli-
go di distanza e mascherina
e diretta streaming. Sei i
punti all’ordine del giorno:
esame della condizione de -
gli eletti; elezione del presi-
dente del Consiglio; elezione
del vicepresidente; giura-
mento del sindaco; comuni-
cazione della composizione
della giunta e nomina della
commissione elettorale. In -
viati a tutti i consiglieri eletti
il regolamento, lo statuto e il
regolamento per la composi-
zione e il funzionamento
delle commissioni consiliari
permanenti. Natu ral mente
se duta dedicata alla nomina
degli assessori, ov vero della
nuova giunta che governerà
la città per i prossimi cinque
anni. La carica di presidente
del consiglio sarà affidata al

rappresentante del Car roc -
cio, Pierfe lice Albini. Sul
fronte toto assessori, per la
Lega entrerebbero in giunta
Francesca Miracca, Gian -
carlo Gabba e William Tu ra,
con la più votata, Elena
Lucchini, che farà il capo-
gruppo. Per Forza Italia
quattro i nomi (per due po -
sti): Simona Virgilio, Giu -

seppe Carbone, Aurelio Tor -
riani ed Elena Rocca. In
casa Fratelli d’Italia la deci-
sione è tra Federico Ta ver -
na, il più votato, e il se gre -
tario cittadino Vin cenzo
Giugliano. Il primo potrebbe
fare l’assessore e il se condo
il capogruppo.

• A.M.

VOGHERA, LUNEDÌ INIZIA IL NUOVO CORSO
probabile un assessorato per l’ex sindaco Torriani

VOGHERA
ASM VENDITA E SERVIZI

Altri due milioni di euro per gli interventi a favo-
re delle famiglie con adulti disabili o con minori con
disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) favoren-
do l'acquisto di strumentazione informatica, ausili o
strumenti tecnologicamente avanzati. Lo stanzia-
mento è previsto dalla delibera approvata dalla
Giunta regionale, su proposta dell'assessore alla
famiglia, genitorialità e pari opportunità Silvia Piani
e dall'assessore alla Disabilità Stefano Bolognini e
dell'assessore al welfare Giulio Gallera. Gli interven-
ti sono indirizzati a tutto il territorio regionale,
implementano ulteriormente le azioni che rispondo-
no alle problematiche delle famiglie con adulti disa-
bili o con minori o giovani con disturbi specifici del-
l'apprendimento, anche in considerazione dell'emer-
genza Covid e dell’incremento delle necessità di

strumentazione informatica nelle famiglie.
«Abbiamo ritenuto importante il rifinanziamento

di questa misura – ha spiegato l'assessore Piani – a
maggior ragione considerato il bisogno emergente
nel periodo della pandemia. Questi contributi sono
importanti. La tecnologia è infatti fondamentale per
permettere a chi è diversamente abile o ha disturbi
specifici dell'apprendimento di portare avanti il pro-
cesso di acquisizione didattica. Regione Lombardia
non lascia indietro nessuno».

In base alla differente specificità del disturbo
dell'apprendimento, i Dsa sono stati classificati in
diversi modi. Tra questi, la dislessia (difficoltà ad
effettuare una lettura accurata con conseguenti
ripercussioni sull'apprendimento scolastico e sulle
attività di vita quotidiana). Un altro disturbo è la
disortografia (difficoltà di scrivere in modo corretto
applicando le regole di conversione dal suono alla
parola scritta). Si aggiunge la disgrafia che riguarda
la componente esecutiva, grafo-motoria (scrittura
poco leggibile) e poca capacità di utilizzare lo spa-
zio nel foglio, difficoltà nel produrre forme geome-
triche e nella copia di immagini, alternanza tra
macro e micrografia. L'altro disturbo comune è la
discalculia, difficoltà a operare con i numeri e ad
automatizzare alcuni compiti numerici e di calcolo. 

DISTURBI DELL'APPRENDIMENTO
Piani: «Dalla Regione 2 milioni»

Marzo 2020. L’Italia pare chiudere le cortine del suo tea-
tro. Rimangono in platea tanti osservatori muti, confidan-
do nella ri pre sa dello spettacolo. Do po l’attesa silente,
arriverà un momento in cui decideranno di rientrare a
casa, poco consapevoli del perché di tale inaspettata chiu-
sura.
Dietro le cortine è rimasta la vita che correva, trovatasi

ad andare avanti immobile. 
Dietro le cortine sono rimasti gli impegni quotidiani, il

lavoro, gli amici, le attività piacevoli e quelle meno. 
Dietro le cortine, per gli alunni di tante scuole, sono

rimasti i maestri e i professori, ammutoliti e incapaci di
trovare un mo do per comunicare con i bambini e i ragazzi
che sta vano crescendo. C’è stato un momento in cui que-
sto silenzio si è colorato di allegria. Poi si è intriso di
malinconia. 
Nel frattempo, tanti inse-

gnanti lavoravano per impara-
re come usare le tante piat-
taforme che, con un rimbalzo
di passa parola veloce ed atti-
vo, potevano essere il loro
modo per ritrovare la propria
classe. 
Da Zoom a Meet, da Class -

room a Webex, insegnanti e
allievi si sono visti insieme ad
imparare un nuovo modo di
fare la scuola. Le solite perso-
ne riuscivano a creare un nuo -
vo gruppo. In ciò, maestri e
professori si sono scoperti non
solo ad insegnare ma anche
ad acquisire nuove competenze. Tra queste, ci si è trovati
spesso a dover imparare a gestire le proprie emozioni: l’e-
mozione del primo collegamento on line, l’ansia di non
sapere come condividere il proprio schermo, il timore di
avere come sfondo una cucina non troppo ordinata, il pia-
cere di mostrare il proprio gatto sornione addormentato
sulla scrivania. Il rapporto online ha forse am morbidito
certi schemi e, in ciò, tan ti insegnanti hanno sem pre più
trovato semplice parlare non solo di no zioni ed equazioni
ma an che di emozioni. Le proprie e quelle dei propri alun-
ni, a cui – nel silenzio del mondo immobile- era così bello
parlare.
Ottobre 2020. La scuola è ripartita. Singhiozza un poco.

Ogni tanto c’è paura che si fermi.
Se la scuola si fermerà, non si fermeranno tanti profes-

sori. Quelli che han no saputo imparare a dialogare in
nuove forme, esprimendosi con nuovi contenuti. Non solo
quelli della ragione ma anche del cuore.

• Gaia Vicenzi
(psicologa e psicoterapeta)

La scuola ai tempi del Covid
CUORE E RAGIONE

DELL’ARTIGIANATO PAVESE
Inform

www.confartigianatopavia.com

In una versione più snella, «digital» e «smart» (nel rispetto
delle misure per la prevenzione e il contenimento del virus),
ma senza rinunciare alla forte vocazione territoriale che l’ha
contraddistinta fin dalla prima edizione del 2008 e all’elevata
qualità delle sue proposte seminariali, guidate sempre da rela-
tori di primissimo livello. 
Torna online da lunedì 26 a venerdì 30 ottobre la «Settimana
per l’Energia», manifestazione sulla sostenibilità, la green
economy, l’economia circolare e il «Green Deal» promossa da
Confartigianato Lombardia su idea di Confartigianato Imprese
Bergamo, con il patrocinio di Regione Lombardia e della
Camera di Commercio di Bergamo, il coinvolgimento dell’inte-
ro sistema lombardo di Confartigianato e la collaborazione dei
principali attori economici, istituzionali e sociali del territorio. 
Una manifestazione che, negli ultimi anni, ha saputo varcare i
confini provinciali diventando a tutti gli effetti uno degli eventi
di punta sui temi dell’economia «green» in Lombardia. 
Titolo di questa dodicesima edizione è «L’Energia per la
Ripresa: la resilienza delle imprese a valore artigiano verso
una nuova idea di sostenibilità». 
La prima grande novità di quest’anno è dunque il nuovo for-
mat con cui la kermesse si è voluta adeguare al grande cam-
biamento in atto, sviluppandosi interamente sul web. Questo,
però, senza dimenticare la sua mission principale: aiutare gli
imprenditori, in primis le piccole e medie imprese artigiane, a
scoprire nuove occasioni di riqualificazione professionale,

rendendo compatibile l’esigenza di fare business con la tutela
dell’ambiente e la responsabilità sociale. 
Questa edizione sarà «smart» anche per quanto riguarda gli
orari in cui verranno proposti i diversi eventi, pensati per
venire incontro alle esigenze lavorative degli imprenditori. Al
centro del programma, infatti, ci saranno quattro webinar live,
chiamati «Energy Break» in quanto verranno trasmessi duran-
te la pausa pranzo, a partire da mezzogiorno e con una durata
massima di un’ora ciascuno, arricchiti da video-testimonianze
di esperti e di imprese di eccellenza del territorio lombardo. 
Com’è possibile dare «energia» alla ripartenza delle imprese
artigiane e all’economia del nostro territorio, dopo il periodo
difficile che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo? 
La dodicesima Settimana per l’Energia porterà alcune risposte
a questa domanda. Una di queste arriverà dalla cosiddetta
casa «intelligente» e domotica, che cambierà il modo in cui
tradizionalmente concepiamo il comparto dell’edilizia e del-
l’impiantistica; un’altra dalle nuove tecnologie legate all’eco-
nomia circolare; un’altra ancora dal rilancio del comparto
«produzione e subfornitura» grazie al Made in Italy 4.0 e all’u-
so degli strumenti digitali, fino ad arrivare alle tecniche di pre-
parazione anti-spreco quali chiavi di volta per il rilancio delle
piccole imprese del comparto agroalimentare. Sono infatti
questi i temi su cui si concentreranno i quattro webinar che
saranno trasmessi, sia in diretta che registrati, anche su tutti i
canali social di Confartigianato. 

SETTIMANA PER L’ENERGIA 2020
«L’Energia per la Ripresa: la resilienza delle imprese a valore artigiano

verso una nuova idea di sostenibilità»


